
 VERBALE DI ACCORDO 
 

Il giorno 11 dicembre 2023, in Italia 
 
il Gruppo Generali, rappresentato dal dr. Giovanni Luca Perin, dal dr. Davide Pelucchi, dall’avv. Maria Cristina 
Muglia  
 

e 
 

i Coordinamenti della Rappresentanze Sindacali Aziendali FIRST/CISL, FISAC/CGIL, UILCA, FNA e SNFIA del 
Gruppo Generali  
 

premesso che: 
 

 
− l’accordo in tema di Tutele Occupazionali del 25/10/2017 è stato ripetutamente prorogato, da ultimo 

fino al 31 marzo 2023 per tutte le aziende ad oggi del Gruppo cui si applica il CCNL Ania e il CCNAL; 
− successivamente al 31 marzo 2023, in maniera condivisa tra le parti, detto Accordo ha continuato a 

trovare applicazione fino ad oggi; 
− frattanto – anche a seguito dell’operazione di acquisizione ed integrazione dell’ex Gruppo Cattolica 

– si è realizzata nel corso del 2023 un’importante semplificazione della struttura societaria all’interno 
della Country Italia; 

− negli ultimi anni è stato introdotto il nuovo modello di lavoro, definito Next Normal ed oggetto di 
accordi tra Gruppo e OO.SS.; 

− in questo contesto, il Gruppo ritiene fondamentale proseguire nella linea di gestione complessiva 
tenuta fin qui, linea ancor più necessaria a fronte dei riflessi che deriveranno sul lavoro 
dall’evoluzione di sistemi di intelligenza artificiale 
 

si conviene quanto segue: 
 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente Verbale di Accordo;  
2. le Parti ribadiscono l’opportunità di continuare a perseguire gli obiettivi di massimo sviluppo del 

Gruppo e tutela dell’occupazione; 
3. si conferma l’assetto descritto nell’accordo 2017, che viene confermato con le seguenti integrazioni: 
− Verona: 

o DAS  
o Business Unit Cattolica; a supporto di quest’ultima vengono presidiate le seguenti aree aziendali:  

o Danni Auto e Non Auto  
o BUERTS,  
o Bancassurance 

− a fronte del nuovo contesto organizzativo derivante dal Next Normal, il Gruppo sottolinea come 
elemento fondamentale l’acquisizione delle competenze necessarie per il massimo sviluppo futuro, 
si impegna, pertanto, a ricercare un’equa distribuzione delle assunzioni di cui all’accordo per il ricorso 
al Fondo di sostegno sottoscritto in pari data, tale da valorizzare i cd. Poli del territorio italiano, 
includendo il polo di Verona, nel rispetto di una corretta distribuzione di genere. Fermo restando le 
attività di business sui singoli Poli, al termine del periodo di applicazione dell'Accordo Fondo, laddove 
si dovesse riscontrare un disequilibrio nella distribuzione delle uscite nei Poli che determini 
mutamenti dei rapporti numerici delle risorse sulle singole Piazze, le OO.SS. richiederanno uno 
specifico confronto al Gruppo. Il Gruppo si rende disponibile al confronto con le OO.SS. per la ricerca 
di soluzioni correttive mirate a ristabilire un’equa distribuzione, tale da valorizzare i cd. Poli del 
territorio italiano includendo il Polo di Verona. Infine, le parti si danno reciprocamente atto che, in 
tali confronti, saranno avviate iniziative finalizzate a identificare congiuntamente ambiti e modalità 
di intervento anche orientate al potenziamento di attività già presenti nei singoli Poli; 

− l’Azienda, nel confermare l’approccio tenuto nel tempo in occasione di riorganizzazioni societarie, ed 
in particolare con riferimento ai casi di esternalizzazioni di attività in atto derivanti dall’ex Gruppo 



Cattolica, si impegna a ricercare, congiuntamente ed entro il periodo di vigenza del presente accordo, 
ulteriori soluzioni che valorizzino le risorse e le competenze presenti all’interno del Gruppo e 
supportino le persone nei processi di cambiamento e innovazione con riferimento all’equilibrio 
risorse/attività dei poli del Gruppo. In linea con le previsioni dell’Osservatorio Nazionale sulla 
Digitalizzazione e Innovazione Tecnologica previsto nel CCNL, le parti - nell’ottica della valorizzazione 
dei Poli del territorio italiano -concordano di incontrarsi al termine del presente Fondo di Solidarietà, 
per esaminare i cambiamenti e gli effetti determinati dall’introduzione di nuove tecnologie e più in 
generale della digitalizzazione ed a ricercare eventuali correttivi; 

4. l’Accordo 25/10/2017 si intende prorogato sino al 30 giugno 2025; entro tale data verrà 
calendarizzato un incontro di verifica fra le Parti. 

 
 

 

il Gruppo Generali 
 
 
 
 
i Coordinamenti della Rappresentanze Sindacali Aziendali FIRST/CISL, FISAC/CGIL, UILCA, FNA e SNFIA del 
Gruppo Generali  
 
 
 


